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I prossimi appuntamenƟ 

Care Socie e cari Soci dell’Unione Radioamatori Italiani, maggio è 

sempre un mese di rinnovamento: la natura riparte, le giornate si 
allungano e anche la nostra Associazione ritrova slancio nelle aƫ-
vità che ci uniscono come Radioamatori. 
È il momento ideale per ricordare a tuƫ noi quanto sia importan-
te partecipare, esserci, dare voce e presenza ad U.R.I. in ogni oc-
casione operaƟva, nazionale e internazionale. 
La nostra Associazione vive grazie all’impegno dei Soci, degli aƫ-
vatori, dei Consiglieri e di tuƫ coloro che, con passione e spirito 
di servizio, mantengono viva la tradizione radianƟsƟca italiana. 
Ogni Contest, ogni aƫvità territoriale, ogni aƫvazione è un tas-
sello che costruisce la nostra idenƟtà e raīorza il presƟgio di 
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U.R.I. nel mondo. 
Invito tuƫ i Soci a prendere parte 
alle iniziaƟve che vengono propo-
ste: non solo per sostenere l’Asso-
ciazione, ma per crescere come 
comunità tecnica, culturale e 
umana. La radio è dialogo, è in-
contro, è presenza. E la presenza 
si costruisce insieme. 
Non possiamo dimenƟcare che 
U.R.I. custodisce e promuove il 
più grande Award conosciuto a 
livello mondiale: il D.T.M.B.A. - 
Diploma Teatri Musei e Belle ArƟ. 
Ogni giorno, su tuƩe le frequenze 
e in tuƩe le modalità operaƟve, i 
nostri aƫvatori portano avanƟ un 
lavoro straordinario, riconosciuto 
e apprezzato ovunque. È un patri-
monio unico, un biglieƩo da visita 
che ci disƟngue e ci rende amba-
sciatori della cultura italiana nel 
mondo radianƟsƟco. 
A loro va il mio ringraziamento e 
quello di tuƩa l’Associazione. Ai 
Soci chiedo di sostenerli con la 
partecipazione, l’ascolto, i collega-
menƟ, la diīusione dell’iniziaƟva. 

Un mese storico per U.R.I. 
Desidero richiamare l’aƩenzione di tuƫ su un 
evento di grande rilevanza: il Gemellaggio tra 
U.R.I. e il Djelfa Club algerino, che si terrà dal 27 al 
29 giugno, ospitato dalla Sezione di Tarquinia. Sa-
rà un momento di incontro internazionale, amici-
zia, scambio tecnico e culturale, a cui parteciperà 
un gruppo di OM algerini. Si traƩerà di un’occa-
sione preziosa per raīorzare legami, condividere 
esperienze e dare un segnale forte di apertura e 
collaborazione. 

Nello stesso luogo, presso l’Università Agraria, si terrà anche 
la Assemblea Nazionale dei Soci. È fondamentale una parte-
cipazione ampia, rappresentaƟva, viva: Soci Ordinari, SWL, 
simpaƟzzanƟ… tuƫ sono chiamaƟ a essere parte aƫva della 
vita associaƟva. U.R.I. è la casa di ciascuno di noi. E una casa 
vive solo se è abitata. Se maggio è il mese dell’impegno, del-
la presenza e della passione, giugno sarà il mese della condi-
visione e dell’apertura internazionale. Insieme possiamo 
rendere la U.R.I. sempre più forte, autorevole e unita. 
Un caro saluto a tuƫ i Soci, con l’augurio di buoni collega-
menƟ e di un cammino comune sempre 
più ricco di soddisfazioni e traguardi rag-
giunƟ. 
73 

I0SNY Nicola Sanna 

Presidente Nazionale 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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La radio nelle emergenze                    
di ieri e di oggi 

La radio ha sempre avuto un ruolo fondamentale nelle situazioni 
di emergenza. 
Molto prima dell’avvento delle moderne tecnologie digitali, le 
comunicazioni radio rappresentavano uno dei pochi mezzi aĸda-
bili per coordinare intervenƟ in condizioni diĸcili. 
Nel passato, le operazioni di emergenza si basavano principal-
mente su sistemi analogici. Le comunicazioni avvenivano tramite 
apparaƟ semplici, spesso portaƟli, che permeƩevano di mantene-

re il contaƩo tra squadre ope-
raƟve e centri di coordinamen-
to. 
In situazioni come terremoƟ, 
alluvioni o incidenƟ su larga 
scala, la radio diventava uno 
strumento essenziale. 
Quando le linee telefoniche 
risultavano danneggiate o so-
vraccariche, le comunicazioni 
radio garanƟvano la conƟnuità 

delle informazioni. 
Con il passare del tempo, le tecnologie si sono evolute. 
Sono staƟ introdoƫ sistemi più avanzaƟ, capaci di oīrire maggio-
re copertura, qualità del segnale e aĸdabilità. 
Oggi le reƟ di emergenza integrano tecnologie analogiche e digi-
tali. 
Sistemi di comunicazione più complessi permeƩono di trasmeƩe-
re non solo voce, ma anche daƟ e informazioni uƟli per la gesƟo-
ne delle operazioni. 
Nonostante queste innovazioni, la radio conƟnua a mantenere un 
ruolo centrale. La sua capacità di funzionare in modo indipenden-
te dalle infrastruƩure tradizionali la rende ancora oggi uno degli 
strumenƟ più aĸdabili nelle emergenze. 
Anche il ruolo dei Radioamatori è rimasto importante nel tempo. 
Grazie alla loro esperienza e alla capacità di operare in condizioni 
diĸcili, contribuiscono a supportare le comunicazioni quando ne-
cessario. 
Il confronto tra passato e presente evidenzia un’evoluzione signi-
ĮcaƟva delle tecnologie, ma anche una conƟnuità nell’uƟlizzo 
della radio come strumento di sicurezza. 
Nel contesto della radio nel tempo, le comunicazioni di emergen-
za rappresentano uno degli ambiƟ in cui l’evoluzione tecnologica 
si combina con l’esperienza umana. 
La radio non è solo un mezzo 
di comunicazione, ma un ele-
mento fondamentale per la 
gesƟone delle situazioni criƟ-
che. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2026 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2026 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2026 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi eīeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 

 

Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come aīermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-

no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-

ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di aĸancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio uĸciale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV uĸciale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staī tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. oīre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout speciĮco per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 

Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 

Oīre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  

ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed eĸ-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 

TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero signiĮcato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 

La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 

La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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La radioastronomia in Italia: 
innovazione e scoperta grazie 

ai radiotelescopi italiani  
L’Italia, con il suo ricco patrimonio scienƟĮco e la sua lunga tradi-
zione nell’astronomia, gioca un ruolo fondamentale nel campo 
della radioastronomia. Negli ulƟmi decenni, il Paese ha sviluppa-
to alcune delle infrastruƩure più avanzate al mondo per lo studio 
delle onde radio provenienƟ dallo spazio. Grazie a strumenƟ d’a-
vanguardia come la Stazione radioastronomica di Medicina e il 
Sardinia Radio Telescope (SRT), l’Italia sta contribuendo aƫva-
mente a progeƫ internazionali che spingono i conĮni della cono-
scenza dell’universo. 
La Stazione radioastronomica di Medicina  
Uno dei principali strumenƟ per la radioastronomia in Italia è la 
Stazione radioastronomica di Medicina , situato vicino a Bologna. 
Inaugurato negli anni ’60, questo radiotelescopio ha rappresenta-
to una delle prime struƩure italiane dedicate allo studio delle on-
de radio cosmiche. La sua posizione strategica e le sue caraƩeri-

sƟche tecniche lo rendono 
uno degli strumenƟ più impor-
tanƟ nel panorama della ricer-
ca scienƟĮca. La Stazione ra-
dioastronomica di Medicina è 
stata uƟlizzata in numerosi 
progeƫ, tra cui studi su galas-
sie, pulsar e sorgenƟ di radia-
zione cosmica. Uno degli aspeƫ più rilevanƟ di questo radiotele-
scopio è la sua partecipazione a progeƫ internazionali di interfe-
rometria, che hanno permesso di unire i daƟ provenienƟ da altri 
radiotelescopi sparsi nel mondo per oƩenere immagini ad alta 
risoluzione. La Stazione radioastronomica di Medicina  ha anche 
contribuito a studi sulla materia oscura, un campo di ricerca in 
crescita che mira a comprendere una delle componenƟ più miste-
riose dell’universo. 
Il Sardinia Radio Telescope 

Un altro gioiello della radioastronomia italiana è il Sardinia Radio 
Telescope (SRT), situato nel cuore della Sardegna. Inaugurato nel 
2012, il SRT è uno dei più grandi e moderni radiotelescopi a sin-
gola antenna in Europa. Con il suo diametro di 64 metri, il SRT ha 
una capacità di raccolta del segnale straordinaria, che lo rende 
adaƩo a studiare fenomeni cosmici a distanze enormi. Il Sardinia 
Radio Telescope è un progeƩo ambizioso che ha visto la collabo-
razione di numerosi enƟ di ricerca italiani e internazionali, tra cui 
l’INAF (IsƟtuto Nazionale di AstroĮsica) e l’Università di Cagliari. 
Grazie alla sua potenza, il SRT è in grado di studiare fenomeni co-
me le pulsar, i banchi di gas interstellare e i buchi neri supermas-
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sicci. Inoltre, il SRT ha una partecipa-
zione aƫva in progeƫ di interferome-
tria a lunga distanza, che collegano i 
daƟ raccolƟ dal telescopio con quelli di 
radiotelescopi in altre parƟ del mondo, 
come il Very Large Array (VLA) negli 
StaƟ UniƟ o il KiƩ Peak NaƟonal Obser-
vatory in Arizona. Una delle caraƩeri-

sƟche che disƟngue il Sardinia Radio Telescope è la sua capacità 
di studiare anche fenomeni a basse frequenze, che spesso vengo-
no trascuraƟ da altri radiotelescopi. Questo lo rende un contribu-
to essenziale per comprendere l’universo in una gamma di fre-
quenze che ci consente di esplorare oggeƫ cosmici nascosƟ. 
Le collaborazioni internazionali 
I radiotelescopi italiani non sono solo strumenƟ di ricerca auto-
noma, ma sono anche protagonisƟ di importanƟ collaborazioni 
internazionali. Le osservazioni eīeƩuate dalla Stazione radioa-
stronomica di Medicina, dal SRT e da altri radiotelescopi italiani 
vengono integrate in numerosi progeƫ scienƟĮci globali, che ri-
guardano la mappatura della materia oscura, lo studio della ra-
diazione cosmica di fondo e la rivelazione di segnali provenienƟ 
da buchi neri e pulsar. L’Italia, infaƫ, è un partner aƫvo nel pro-
geƩo Square Kilometre Array (SKA), un gigantesco radiotelesco-
pio che sarà costruito tra l’Australia e il Sud Africa. In questo pro-
geƩo, i radiotelescopi italiani contribuiscono con la loro esperien-
za nelle tecnologie avanzate e nella gesƟone delle reƟ di interfe-
rometria, portando un contributo fondamentale nella creazione 
di un “telescopio virtuale” dalle dimensioni enormi, in grado di 

esplorare l’universo a risoluzioni mai raggiunte prima. Un altro 
esempio signiĮcaƟvo di collaborazione internazionale è la parte-
cipazione italiana al progeƩo Event Horizon Telescope (EHT), il 
consorzio scienƟĮco che ha oƩenuto, nel 2019, la prima immagi-
ne di un buco nero. Le antenne italiane, tra cui quelle del SRT, 
hanno giocato un ruolo cruciale nell’acquisizione dei daƟ neces-
sari per produrre questa storica immagine. 
Il futuro della radioastronomia in Italia 

Guardando al futuro, l’Italia conƟnuerà a essere un aƩore chiave 
nel panorama della radioastronomia mondiale. Con il Sardinia Ra-
dio Telescope e la Stazione radioastronomica di Medicina, il Pae-
se è ben posizionato per essere protagonista di nuove scoperte 
che potrebbero rivoluzionare la nostra comprensione dell’univer-
so. Inoltre, con progeƫ come lo SKA e il miglioramento delle ca-
pacità di interferometria, la radioastronomia italiana avrà un ruo-
lo fondamentale nelle scoperte future, dall’osservazione dei bu-
chi neri alla mappatura della struƩura dell’universo, Įno alla ri-
cerca della materia oscura e delle onde gravitazionali. 
Conclusioni 
La radioastronomia in Italia è in conƟnua evoluzione, con struƩu-
re avanzate che stanno dando un contributo signiĮcaƟvo alla ri-
cerca cosmica. Grazie alla partecipazione a progeƫ internaziona-
li, l’Italia sta contribuendo in modo fondamentale alla scoperta di 
nuovi fenomeni astronomici e 
alla comprensione dell’univer-
so, spingendo i conĮni della 
conoscenza scienƟĮca verso 
orizzonƟ ancora sconosciuƟ. 
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Dalle prime trasmissioni                      
spaziali ai satelliƟ moderni 

Quando si pensa alla radio nello spazio, l’immagine più comune è 
quella dei moderni satelliƟ che trasmeƩono daƟ, immagini e co-
municazioni in modo conƟnuo e preciso. 
Ma questo mondo, oggi così evoluto, ha avuto un inizio molto più 
semplice e sorprendente. 
Le prime trasmissioni radio provenienƟ dallo spazio risalgono alla 
Įne degli anni ’50. 
Con il lancio dei primi satelliƟ arƟĮciali, co-
me quelli sviluppaƟ durante la corsa allo 
spazio, l’umanità iniziò per la prima volta a 
ricevere segnali radio provenienƟ da oggeƫ 
in orbita aƩorno alla Terra. 
QuesƟ segnali erano estremamente sempli-
ci: si traƩava spesso di impulsi regolari o 
brevi sequenze radio che avevano lo scopo 
principale di confermare che il satellite fos-
se operaƟvo. 
Nonostante la loro semplicità, rappresenta-

vano una rivoluzione: per la prima volta un segnale radio proveni-
va da oltre l’atmosfera terrestre. 
MolƟ Radioamatori dell’epoca riuscirono a interceƩare queste 
trasmissioni con apparecchiature relaƟvamente semplici. 
Fu un momento storico in cui la radio amatoriale si trovò direƩa-
mente collegata alle prime esplorazioni spaziali. 
Con il passare degli anni, la tecnologia satellitare si è evoluta rapi-
damente. 
I sistemi radio a bordo dei satelliƟ sono diventaƟ sempre più 
complessi, permeƩendo trasmissioni di daƟ, immagini e comuni-
cazioni bidirezionali. 
Oggi esistono satelliƟ dedicaƟ alle telecomunicazioni, all’osserva-
zione della Terra, alla navigazione e alla ricerca scienƟĮca. 
MolƟ di quesƟ uƟlizzano sistemi digitali avanzaƟ e operano su 
frequenze sempre più alte. 
Anche il ruolo dei Radioamatori nello spazio è cresciuto nel tem-

po: sono staƟ sviluppaƟ satelliƟ progeƩaƟ 
speciĮcamente per l’uso radioamatoriale, 
che permeƩono collegamenƟ tra operatori 
in diverse parƟ del mondo. 
La miniaturizzazione della tecnologia ha 
portato alla nascita dei CubeSat, piccoli sa-
telliƟ che possono essere lanciaƟ con cosƟ 
relaƟvamente contenuƟ. 
QuesƟ disposiƟvi rappresentano una nuova 
fase dell’evoluzione spaziale, accessibile an-
che a università e centri di ricerca. 
Il confronto tra passato e presente è sor-
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prendente. 
Dai semplici segnali impulsivi dei primi satelliƟ si è arrivaƟ a 
sistemi complessi capaci di gesƟre enormi quanƟtà di daƟ. 
Eppure, nonostante questa evoluzione tecnologica, il princi-
pio di base resta lo stesso: un segnale radio che viaggia nello 
spazio e raggiunge la Terra. 
Nel contesto della radio nel tempo, i satelliƟ rappresentano 
uno degli esempi più evidenƟ di evoluzione tecnologica. 
Dagli esperimenƟ pionierisƟci a infrastruƩure fondamentali 
della comunicazione globa-
le, la radio nello spazio 
conƟnua a raccontare una 
storia di progresso e sco-
perta. 
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Dal tasto telegraĮco                              
al keyer eleƩronico 

La telegraĮa è una delle forme di comunicazione più anƟche nel 
mondo della radio. 
Eppure, nonostante il passare del tempo e l’arrivo di tecnologie 
sempre più avanzate, il codice Morse conƟnua a essere uƟlizzato 
e apprezzato ancora oggi. 
All’inizio, la trasmissione in CW avveniva aƩraverso strumenƟ 
estremamente semplici. 
Il classico tasto telegraĮco verƟcale era cosƟtuito da una leva me-
tallica che l’operatore premeva manualmente per generare i pun-
Ɵ e le linee del codice Morse. 
Questo Ɵpo di trasmissione richiedeva grande precisione e con-
trollo in quanto la durata degli impulsi e gli spazi tra i caraƩeri 
dipendevano completamente dalla manualità dell’operatore. 
Ogni telegraĮsta sviluppava uno sƟle personale, riconoscibile an-
che senza conoscere il nominaƟvo della stazione. 
Con il tempo, la tecnologia ha introdoƩo strumenƟ più evoluƟ. 
Sono comparsi i paddle, uƟlizzaƟ insieme ai keyer eleƩronici, che 
permeƩono di generare automaƟcamente sequenze regolari di 
punƟ e linee. 

Il keyer eleƩronico ha rappresentato una svolta importante. 
Grazie a questo disposiƟvo, l’operatore non deve più controllare 
manualmente ogni impulso. Basta azionare i paddle e il sistema 
genera segnali perfeƩamente regolari. 
Questo ha reso la trasmissione più veloce e meno faƟcosa, per-
meƩendo di raggiungere velocità molto elevate senza perdere 
precisione. 
Il passaggio dal tasto verƟcale al keyer ha modiĮcato anche lo sƟ-
le del CW: i segnali sono diventaƟ più uniformi, meno legaƟ alla 
manualità individuale e più standardizzaƟ. 
TuƩavia, molƟ Radioamatori conƟnuano a uƟlizzare il tasto tradi-
zionale, proprio per il suo valore storico e per il fascino della tra-
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smissione manuale; il contaƩo direƩo tra operatore e segnale 
rappresenta ancora oggi un’esperienza unica. 
Oggi esistono anche sistemi completamente digitali che per-

meƩono di trasmeƩere Morse tramite tasƟera o soŌware; in 
quesƟ casi il codice viene generato automaƟcamente, senza al-
cun intervento manuale direƩo. 

Il confronto tra passato e pre-
sente è evidente: da una comu-
nicazione interamente manua-
le si è passaƟ a sistemi automa-
ƟzzaƟ e precisi. 
Eppure, nonostante tuƩe que-
ste evoluzioni, il Codice Morse 
manƟene la sua essenza: un 
linguaggio semplice, faƩo di 
impulsi e pause, capace di 
aƩraversare il tempo senza 
perdere il suo signiĮcato. 
Nel contesto della radio nel 
tempo, la telegraĮa rappresen-
ta uno degli esempi più aīasci-
nanƟ di conƟnuità. 
Una tecnologia anƟca che ha 
saputo adaƩarsi ai cambiamen-
Ɵ, restando ancora oggi viva 
nelle mani degli operatori. 
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Il servizio QSL, oīerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 

 

- VeriĮcate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-
dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 

- veriĮcate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 
Bureau; 

- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 
Manager con un pennarello rosso; 

- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Per ogni comunicazione uĸciale con la Segreteria Nazionale 
U.R.I. si invitano cortesemente tuƫ i Soci a servirsi del seguente 
indirizzo. 
 

 

 

 

 

 

Mario Rossi 

9 4 1 6 2 3 0 0 5 4 8  
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Come è cambiata la gesƟone 
dello speƩro nel tempo 

Nei primi anni della radio, lo speƩro eleƩromagneƟco era un ter-
ritorio quasi inesplorato: le trasmissioni avvenivano senza una 
vera organizzazione e le frequenze venivano uƟlizzate in modo 
spesso casuale. In questo contesto, le interferenze erano fre-
quenƟ e diĸcili da evitare. 
Con l’aumento del numero di stazioni radio e lo sviluppo delle 
comunicazioni a lunga distanza, divenne evidente la necessità di 
una gesƟone più ordinata dello speƩro. 
Le prime regolamentazioni nacquero proprio per ridurre il caos e 
permeƩere a più operatori di uƟlizzare le frequenze senza distur-
barsi a vicenda. 

Nel corso del tempo, la gesƟone dello speƩro si è evoluta in mo-
do signiĮcaƟvo e sono staƟ introdoƫ criteri per assegnare por-
zioni di frequenza a servizi speciĮci, come comunicazioni mariƫ-
me, aeronauƟche, radiodiīusione e Radioamatori. 
Questa organizzazione ha permesso di rendere le comunicazioni 
più eĸcienƟ e aĸdabili. 
Ogni servizio ha iniziato a operare in bande dedicate, con regole 
tecniche precise per limitare le interferenze. 
Con l’avvento delle tecnologie digitali, la gesƟone dello speƩro è 
diventata ancora più complessa. 
Nuovi sistemi di comunicazione, reƟ mobili e servizi satellitari 
hanno aumentato la richiesta di frequenze disponibili. 
Per rispondere a queste esigenze, sono staƟ sviluppaƟ metodi 
sempre più avanzaƟ di pianiĮcazione e controllo. 
Oggi la gesƟone dello speƩro Ɵene conto non solo delle frequen-
ze, ma anche della potenza, della larghezza di banda e delle ca-
raƩerisƟche dei segnali. 
Un altro cambiamento importante riguarda la condivisione delle 
frequenze. 
In alcune bande, più servizi possono operare contemporanea-
mente uƟlizzando tecniche che riducono le interferenze e oƫ-
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mizzano l’uƟlizzo dello speƩro. 
Per i Radioamatori, questa evoluzione ha signiĮcato adaƩarsi a 
nuove regole e a un ambiente radio sempre più aīollato. 
Allo stesso tempo, ha garanƟto una maggiore qualità delle comu-
nicazioni e una migliore convivenza tra servizi diversi. 
Nel contesto della radio nel tempo, la gesƟone dello speƩro rap-
presenta uno degli aspeƫ più signiĮcaƟvi dell’evoluzione del 
seƩore. 
Da un uƟlizzo libero e disorganizzato si è passaƟ a un sistema 
complesso e struƩurato, capace di sostenere le esigenze della co-
municazione moderna. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce conĮni, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in eīeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 

 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità oīerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi aīari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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Segnali inspiegabili                           
nella storia della radio 

Fin dalle prime sperimentazioni radio, l’etere ha riservato sorpre-
se che gli scienziaƟ non sono riusciƟ a spiegare immediatamente. 
Nel corso del tempo sono staƟ registraƟ segnali strani, impulsi 
irregolari e trasmissioni di origine incerta che hanno alimentato 
curiosità e, in alcuni casi, veri e propri misteri. 
Nei primi anni della radio, quando la conoscenza della propaga-
zione era ancora limitata, molƟ fenomeni apparivano inspiegabili. 
Segnali che comparivano e scomparivano improvvisamente, tra-
smissioni che sembravano provenire da distanze impossibili o in-
terferenze che non seguivano alcuna regola apparente. 
Alcuni di quesƟ fenomeni erano legaƟ a cause naturali che all’e-
poca non erano ancora comprese. L’esistenza della ionosfera, ad 
esempio, non era conosciuta nei primi anni del XX secolo. 
Le riŇessioni ionosferiche, che permeƩono alle onde radio di per-
correre grandi distanze, apparivano quindi come un comporta-
mento misterioso; altri segnali inspiegabili erano dovuƟ a interfe-
renze generate da fenomeni naturali, come tempeste eleƩriche o 

aƫvità solare. Senza gli strumenƟ scienƟĮci moderni, era diĸcile 
disƟnguere tra origine naturale e trasmissioni arƟĮciali. 
Nel corso della storia, sono staƟ segnalaƟ anche segnali parƟcola-
ri che hanno suscitato grande interesse tra Radioamatori e ricer-
catori. Sequenze ripeƟƟve, impulsi regolari o trasmissioni non 
idenƟĮcate hanno spesso dato origine a ipotesi e interpretazioni 
diverse. 
Con il progresso della scienza, molƟ di quesƟ misteri sono staƟ 
chiariƟ: l’evoluzione degli strumenƟ di misura e delle conoscenze 
teoriche ha permesso di spiegare fenomeni che in passato appa-
rivano incomprensibili. 
TuƩavia, non tuƫ i segnali ricevuƟ nel corso della storia sono sta-
Ɵ completamente interpretaƟ. Ancora oggi, in alcune occasioni, 
vengono registraƟ fenomeni radio che richiedono analisi appro-
fondite. Questo dimostra che la radio è un campo in conƟnua 
evoluzione. Ogni nuova scoperta contribuisce a migliorare la 
comprensione dell’ambiente eleƩromagneƟco, ma lascia anche 
spazio a nuove domande. 
Nel contesto della radio nel tempo, i segnali inspiegabili rappre-
sentano una parte importante del percorso scienƟĮco. 
Sono staƟ spesso il punto di partenza per nuove ricerche e per lo 
sviluppo di teorie più avanzate. 
L’etere, quindi, non è solo un mezzo di comunicazione. È anche 
un laboratorio naturale in cui 
fenomeni ancora poco cono-
sciuƟ possono manifestarsi, 
conƟnuando a sƟmolare la cu-
riosità di chi lo osserva. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟĮche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 
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La radio prima                                         
e dopo il computer 

Per molƟ anni, la radio è stata un’aƫvità completamente analogi-
ca. Le operazioni quoƟdiane dei Radioamatori si svolgevano sen-
za alcun supporto informaƟco: tuƩo era aĸdato all’esperienza, 
alla memoria e agli strumenƟ tradizionali. I collegamenƟ veniva-
no annotaƟ su registri cartacei, spesso compilaƟ con grande pre-
cisione. Le frequenze si regolavano manualmente, l’ascolto era 
direƩo e ogni segnale veniva interpretato esclusivamente dall’o-
peratore. Anche la pianiĮcazione dei collegamenƟ richiedeva un 
approccio diverso: le informazioni sulla propa-
gazione si basavano su osservazioni personali, 
su bolleƫni radio o su esperienze condivise tra 
operatori. 
Con l’arrivo dei computer, questo scenario è 
cambiato profondamente. I primi soŌware ra-
dioamatoriali hanno introdoƩo strumenƟ per la 
gesƟone dei Log, permeƩendo di registrare au-
tomaƟcamente i collegamenƟ e di organizzare i 
daƟ in modo più eĸciente: ciò ha sempliĮcato 
molte operazioni e ha ridoƩo la possibilità di 
errori. Successivamente, l’informaƟca ha inizia-

to a integrarsi sempre più con le apparecchiature radio. Sono naƟ 
sistemi di controllo remoto, programmi per la gesƟone delle fre-
quenze e soŌware in grado di analizzare lo speƩro radio in tempo 
reale e uno dei cambiamenƟ più signiĮcaƟvi è stato l’introduzio-
ne delle modalità digitali. Grazie ai computer, è stato possibile 
sviluppare sistemi di comunicazione capaci di decodiĮcare segnali 
estremamente deboli, aprendo nuove possibilità di collegamen-
to. Oggi il radianƟsmo è streƩamente legato all’informaƟca. Mol-
te stazioni uƟlizzano computer per gesƟre le operazioni, control-
lare gli apparaƟ e monitorare le condizioni di propagazione. Il 
ruolo dell’operatore è cambiato, ma non è diminuito. Se in passa-
to l’abilità principale era legata all’ascolto e alla manualità, oggi si 
aggiunge la capacità di uƟlizzare strumenƟ digitali e interpretare 
daƟ complessi. Nel contesto della radio nel tempo, il passaggio 
dall’analogico al digitale rappresenta una delle trasformazioni più 
importanƟ. Non si traƩa solo di un’evoluzione tecnologica, ma di 

un cambiamento nel modo di 
vivere e interpretare la radio. 
Eppure, nonostante tuƩe 
queste innovazioni, l’essenza 
della radio resta invariata: un 
segnale che viaggia nell’etere 
e un operatore che lo riceve. 
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